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Alla ricerca di paesaggi carpigiani perduti. 
Il paesaggio vegetale, l’ambiente e l’economia 
ricostruiti attraverso le indagini polliniche 
 
Marco Marchesini – Silvia Marvelli – Ilaria Gobbo – Carla Alberta Accorsi   
 
 

Introduzione  

La comprensione del nostro passato dipende dall’atteggiamento col quale pos-
siamo, o vogliamo, addentrarci in esso: ogni traccia non seguita lascia maglie 
vuote o sbiadite. Solo componendo tracce numerose e diversificate, la realtà pas-
sata diventa chiara e la sua trama fitta. Per questo le tracce lasciate dalla natura 
debbono intrecciarsi a quelle degli esseri umani per ricomporre la storia 
dell’uomo nel quadro naturale, che, col tempo, è divenuto sempre più evidente-
mente influenzato dall’attività dell’uomo.  

Tra le tracce della natura, quelle lasciate dalle piante hanno un ruolo importan-
te: nessuna ricostruzione del passato può trascurare il fondo verde, che non è solo 
cornice. Le piante, componenti primarie dell’ecosistema, sono elementi chiave del 
paesaggio e sono alla base della sussistenza umana, nella sfera materiale e in quel-
la spirituale. La fitogeografia culturale lo dimostra in modo palese, talora sor-
prendendo1. Il passato parla sempre, deve parlare sempre, delle piante, attraverso 
le tracce che le piante hanno lasciato. 

La scienza che studia le tracce polliniche delle piante tra cui si è mosso l’uomo 
nei tempi antichi è l’Archeopalinologia, uno dei settori principali dell’Ar-
cheobotanica, cioè la botanica degli ambienti archeologici (v. Scheda).  

La possibilità di andare alla ricerca del paesaggio vegetale, naturale e cultura-
le, del territorio di Carpi nel passato si è presentata in occasione di due campagne 
di scavo effettuate sotto la direzione scientifica della Soprintendenza per i Beni 
Archeologici dell’Emilia Romagna: la prima nella frazione di Fossoli, presso la 
discarica AIMAG nel 2004, relativa a un pozzo di età romana ed alcune strutture ad 
esso collegate, la seconda in centro a Carpi, nelle immediate adiacenze del castel-
lo (cortile dell’ex fabbrica Loria), nel 2006, che ha messo in luce i resti del fossa-
to di età medievale della cittadella.  

Data l’importanza dei rinvenimenti, in accordo e in collaborazione con la dire-
zione scientifica degli scavi, sono stati effettuati accurati rilevamenti e campio-
namenti archeobotanici in entrambi i siti e di entrambi si rende conto in questo 

                                                      
1 PIGNATTI 1994, pp.183-215. 



volume dal punto di vista botanico, con le informazioni archeologiche di base2. 
Vengono qui presentati i risultati dello studio di dieci campioni pollinici (cin-

que dello scavo di Fossoli e cinque dello scavo nel centro di Carpi), ma la ricerca 
archeobotanica ha ancora grande potenzialità, perché la campionatura effettuata è 
molto più ampia. Infatti sono stati prelevati complessivamente, per i due siti, 70 
campioni per l’analisi pollinica, 30 campioni per l’analisi carpologica, che riguar-
da i frutti e semi, 30 per l’analisi antraco-/xilologica che riguarda i legni e i car-
boni, e sono stati recuperati tutti i manufatti lignei restituiti dallo scavo, consisten-
ti in 16 pali. Inoltre si è proceduto al controllo della pioggia pollinica attuale nei 
due siti per confrontare i dati archeobotanici del passato con quelli di oggi: sono 
stati prelevati due campioni di superficie, due cuscinetti di muschio, uno per sito, 
nelle aree interessate dagli scavi archeologici, che forniscono l’immagine pollini-
ca dei paesaggi attuali grazie a competenze proprie della Briopalinologia, un set-
tore della Palinologia. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                      

2 Cfr. in questo volume i contributi di Paolo Campagnoli e di Carla Corti sui due scavi, rispetti-
vamente di età romana e di età medievale-moderna. 

 
SCHEDA 

 
Palinologia e archeopalinologia 

 
L’archeopalinologia è un settore della palinologia, la scienza che studia gli sporo-

morfi, tra i quali spiccano le spore e i pollini, strutture microscopiche, per lo più tra 20 
e 100 m, connesse alla riproduzione delle piante. I pollini, riferendoci ad essi per 
brevità, sono contraddistinti da una combinazione di caratteri preziosa per la scienza: 
sono microscopici, leggeri, numerosissimi, diversi, quasi-ubiquitari e quasi-eterni. 
L’ultima caratteristica è dovuta all’esina, uno strato del loro rivestimento, di solito il 
più esterno, che li protegge, come l’armatura degli antichi guerrieri, grazie alle sporo-
pollenine, sostanze tra le più resistenti del mondo organico. Le esine possono rimanere 
inalterate, specialmente in ambiente acido e non ossidante, per tempi lunghissimi, fino 
a centinaia di milioni di anni, e restano inalterate anche dopo i trattamenti di estrazio-
ne, che impiegano acidi e basi forti. Anzi, dopo il trattamento mostrano in pieno una 
varietà e finezza di morfologie che ha poca concorrenza, e che non è solo forma, ma 
anche funzione, ad esempio le spine sono utili per rimanere attaccati a insetti traspor-
tatori. Dunque la palinologia spesso studia non i pollini nella loro completezza, ma ciò 
che resta di loro, cioè le esine, microscopiche scatoline vuote, non lontane dalla quoti-
dianità, poiché assomigliano a palline da tennis e da golf, a cuscini, pavesini, cuffie 
per ascoltare la musica, pastiglie, palle da rugby, ruote e a molti altri oggetti. 
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Poiché i pollini possono essere trovati praticamente ovunque, con maggiore o minore 
lavoro, a seconda della loro abbondanza, che va da pochi a milioni per grammo, i pa-
linologi hanno denominato i settori della palinologia riferendosi ai substrati in cui li 
trovano: l’aero- palinologia li cerca in aria, l’archeo- nei siti archeologici, la bromato- 
negli alimenti, la brio- nei muschi e altre trappole simili, la copro- negli escrementi, la 
crimino- nei materiali forensi, la farmaco- nelle droghe, la geo- nei depositi geologici, 
come sedimenti lacustri, marini e torbosi, la iatro- negli essudati umani, la melisso nei 
mieli e altri prodotti dell’alveare, la pedo- nei suoli.  
Ma… perché studiarli? Per il piacere di viaggiare nella bellezza dell’invisibile, presen-
te e passato, o c’è altro? Gli scopi del “pollen hunter” sono veramente tanti, dal verifi-
care se il cucchiaino di miele di eucalipto che si mangia al mattino è veramente di eu-
calipto, guardando quanti e quali pollini contiene, al ricercare la prova di un delitto tra 
i pollini sulle suole degli stivali dell’indiziato, allo scovare da dove viene una bustina 
di hashish dai pollini che essa contiene e che raccontano se la canapa è stata coltivata 
vicino al mare o in montagna, tra il mais o sotto gli ulivi, in Italia o altrove. 
Sempre, comunque, qualunque sia lo scopo, il primo passo è risalire alla Flora, alla 
Vegetazione, al Paesaggio vegetale che ha prodotto i pollini. Da lì vengono le dedu-
zioni: su ambiente, area geografica, clima, antropizzazione, contesto, evento, e altri 
aspetti ancora. 
Arrivando all’archeopalinologia, che qui più interessa, si deve dire che è uno dei setto-
ri più complessi e difficili, perché essa studia gli ambienti umani, e la presenza e 
l’attività dell’uomo introduce una gamma di variabili che mescolano le carte. I pollini 
sono presenti nei materiali archeologici più vari: strati di frequentazione, spazi esterni 
o interni, abitativi o lavorativi, nelle imbarcazioni, in contenitori di ogni genere, in re-
sidui di cibo o di droghe, bruciacchiati nell’ambito di focolari, intrappolati in resti di 
tessuti, all’interno di tombe, in offerte votive, sopra o dentro cadaveri o scheletri, nelle 
mangiatoie degli animali, in coproliti umani e animali. E poi in tutti i depositi indotti 
dall’uomo o naturali, in canali, maceri, fiumi, laghi, mari, in cui sia arrivato il riflesso 
dei pollini antropogenici, quelli che denunciano l’uomo. I pollini sono giunti dove li 
troviamo in genere da vicino, ma anche da lontano e talora anche da molto lontano, 
trasportati dal vento, o da insetti e altri animali, o dall’acqua, o dall’uomo, che mani-
pola piante per avere cibi, giacigli, ripari, indumenti, suppellettili, profumi, droghe, 
veleni, ornamenti, colori, foraggi. 

Estraendo, identificando e interpretando i pollini, attenti agli elementi di comples-
sità e di errore, giungiamo al traguardo: innanzi tutto la flora, cioè la lista delle piante 
con cui l’uomo è stato in contatto, volontariamente o involontariamente, e che comun-
que erano presenti nell’area in cui ha vissuto. Dall’abbondanza dei pollini si risale alle 
comunità vegetali, cioè alla vegetazione, e poi, ponendoci nella posizione di osserva-
tori, possiamo ricostruire il paesaggio vegetale e il paesaggio in senso lato. Ad esem-
pio, se la flora include abbondante farnia, con carpino, frassino, olmo, roverella, cerro, 
carpinella, orniello, faggio e abete, il bosco che circondava l’insediamento era verosi-
milmente un querceto di pianura, ma in lontananza i pollini fanno vedere rilievi colli-
nari e montani, rivestiti di querceti, orno-ostrieti, e, più in alto, da abeti-faggete. 



Campioni studiati. Località Fossoli, discarica AIMAG 

Durante gli sbancamenti per l’allestimento della discarica AIMAG per i rifiuti 
urbani nella frazione di Fossoli, sono venuti alla luce un pozzo romano e alcuni 
livelli agricoli di arativo, sempre di età romana, con annessi due canali di scolo. Il 
pozzo ha sezione leggermente ellittica con camicia interamente costruita in mat-
toni puteali, diametro interno di 115 cm x 78 cm e una profondità di circa 305 cm 
dal piano di campagna. I livelli di arativo si trovano ad alcune centinaia di metri 
dal pozzo. I canali di scolo sono larghi 120-130 cm, profondi circa 44 cm. 

 
Poi, grazie ai pollini antropogenici, di cereali, ortaggi, alberi da frutta, vite, piante me-
dicinali, spezie, piante tessili, piante da intreccio, e di tutte le inutili, ma talora anche 
utili, erbacce, rifiorisce il paesaggio culturale, con i campi macchiati da papaveri e 
fiordalisi, gli orti, i giardini, i pascoli, i prati, gli incolti, e le attività in cui le piante 
sono entrate nella vita, dell’uso quotidiano, e anche dell’arte, e dei riti. E 
l’insediamento rivive, piccolo o esteso, curato o trascurato, povero o ricco. 

CAA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

          Foto: cortesia di Paola Torri. 
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